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cancellazione, dai contratti derivati esistenti, di componenti
opzionali diverse dalla opzione cap di cui gli enti siano stati
acquirenti, mediante regolamento per cassa nell'esercizio di
riferimento del relativo saldox»;

d} il comma 4 e' sostituitc dal seguente:

«4. Nei casi previsti dai commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, il
soggetto competente per 1l'ente alla sottoscrizione del contratto
attesta per iscritto di avere preso conoscenza dei rischi e delle
caratteristiche del medesimo contratte, nonche' delle wvariazioni
intervenute nella copertura del sottostante indebitamentox»;

e} il comma 5 e' scostituito dal seguente:

«b5. Il contratto relativo a strumenti finanziari derivati o il
contratto di finanziamento che include l'acquisto di cap da parte
dell'ente, stipulato in violazione delle disposizioni previste dal
presente articolo o privo dell'attestazicone di cui al comma 4, e’
nullo. La nullita' puo' essere fatta valere s0lo dall'entex;

f}) i1 comma 6 e' abrogato;
g} al comma 10, le parole: «del regclamento di cui al comma 3»
sono sostituite dalle seguenti: «della legge di stabilita' 2014».

573. Per l'esercizioc 2014, gli enti locali che hanne avuto il
diniego d'approvazione da parte del consiglio comunale del pianc di
riequilibrio finanziario, come previsto dall'articolo 243-quater,
comma 7, del testo unico di cui al decreto legislative 18 agosto
2000, n. 267, e che non abbiano dichiarate il dissesto finanziario ai
sensi dell'articolo 246 del medesimo testo unico, e successive
modificazioni, possono riproporre, entro il termine perentorio di
trenta glorni dalla scadenza del termine di cui all'articeolo 243-bis,
comma 5, del testo unico, la procedura di riequilibrieo finanziarie
pluriennale di cui all'articolo 243-bis del testo unico, dgualora
dimostrino dinanzi alla competente sezicone regionale di controllo
della Corte del conti un miglioramentc della condizione di ente
strutturalmente deficitario, al sensi dell'articeclo 242 del testo
unico, seconde 1 parametri indicati nel decreto del Ministro
dell'interno. In pendenza del termine di trenta giorni non trova
applicazione l'articolec 243-bis, comma 3, del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 267 del 2000,

574, A decorrere dal periodo di imposta in corso al 31 dicembre
2013, i contribuenti che, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, utilizzano in compensazione i
crediti relativi alle imposte sui redditi e alle relative
addizionali, alle ritenute alla fonte di cui all'articeclo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. €02,
alle imposte sostitutive delle imposte sul reddito e all'imposta
regicnale sulle attivita' produttive, per importi superiori a 15.000
euro annui, hanno l'obbligo di richiedere 1l'apposizione del visto di
conformita® di cui all'articoleo 35, comma 1, lettera a}), del citato
decreto legislativo n. 241 del 1%97, (relativamente (alle (singecle
dichiarazioni dalle (gquali emerge {d1 (credito. In alternativa la
dichiarazione e' sottoscritta, oltre che dai soggetti di cui
all'articole 1, comma 4, del regolamentce di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, dai soggetti di
cui all'articeolo 1, comma 5, del medesimo regolamento, relativamente
ai contribuenti per i quali e' esercitato il controllo contabile di
cul all'articolo 2409-bis del codice civile, attestante 1l'esecuzione
dei controlli di cui all'articeole 2, comma 2, del regolamento di cui
al decreto del Ministro delle finanze 31 maggio 1999, n. 164.
L'infedele attestazione dell'esecuzione dei controlli di cui al
precedente periodo comporta l'applicazicne della sanziocne di cui
all"articolo 39, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto
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